
V E R S O  N U O V I  A S S E T T I  P O L I T I C I  M O N D I A L I  

IL MONDO 
 TRA 1870 E 1914 



LA FRANCIA DELLA TERZA 
REPUBBLICA 

• 1870: la Prussia di Bismarck sconfigge la Francia di 

Napoleone III. 

• 1871: a Parigi viene  

proclamato un governo  

rivoluzionario socialista,  

chiamato la «Comune». 

• Dopo due mesi l’esercito 

francese reprime la  

rivoluzione in un bagno di  

sangue: si forma un governo  

conservatore guidato da Thiers. 

Comunardi erigono 

barricate a Parigi 



• Pace tra Francia e 
Germania: la Francia 
perde Alsazia e Lorena 

• Nasce il revanscismo 
(da revanche, 
«vendetta»): la Francia 
vuole vendicare 
l’offesa subita 

• Profondo nazionalismo 
si riversa 
nell’espansione 
coloniale, soprattutto 
in Africa 

• Grande crisi 
economica per ingenti 
spese di guerra e calo 
delle esportazioni Le regioni dell’Alsazia 

e della Lorena 



Le colonie francesi in 

Africa nel 1910 (in 

verde) 



Il Vietnam diventa protettorato 

francese nel 1884 

Manifesto che 

pubblicizza la 

conquista del 

Madagascar (1895) 



L’”AFFARE DREYFYS” 

• L’ufficiale Afred Dreyfus, di origini 

ebraiche, accusato 

ingiustamente di essere una spia 

al servizio dei tedeschi. 

 

• Questo episodio testimonia i 

sentimenti di antisemitismo e 

nazionalismo diffusi nella Francia 

dell’epoca.  



LA GERMANIA DI BISMARCK 

• 1871: unificazione tedesca sotto Guglielmo I e Otto 

von Bismarck. 

 

 
• Grande potenza 

industriale 

(soprattutto acciaio), 

agricoltura avanzata; 

• Principali classi sociali: 

alti ranghi 

dell’esercito e Junker 
(nobili proprietari 

terrieri); 

• Politica contro 

socialisti e cattolici. 



LA POLITICA ESTERA DI BISMARCK 

• Non interessato all’espansione coloniale: uso della 

diplomazia per diventare arbitro nelle contese 

europee. 

• 1873: «Lega dei tre imperatori» con Austria e Russia 

per isolare la Francia. 

• 1878: Congresso di Berlino, per ridimensionare 

ambizioni dello zar Alessandro III; indipendenza di 

Serbia, Montenegro, Romania, Bulgaria. 





• 1882: Triplice Alleanza con Austria e Italia per paralizzare 

la politica della Francia. 

 
• 1884: Conferenza di 

Berlino, si fissano i 

criteri per spartizione 

dell’Africa. 



• 1888: muore 

Guglielmo I, il figlio 

Guglielmo II è più 

aggressivo in politica 

estera. 

• 1890: Bismarck dà le 

dimissioni, Guglielmo II 

è libero di realizzare il 

suo «assalto al potere 

mondiale». 

• Inizi del Novecento: 

Guglielmo II attua una 

massiccia politica di 

riarmo che allarma 

l’Europa. 

L'imperatore Guglielmo II e Bismarck a 

Friedrichsruh il 30 ottobre 1888. 



LA GRAN BRETAGNA NELL’ETÀ 
VITTORIANA 

• Età vittoriana (1837-1901): alto livello di sviluppo economico, 

soprattutto per commercio internazionale. 

• Forte imperialismo, soprattutto in Africa. 

• Alternanza politica tra Whigs (liberali) e Tories (conservatori). 

• Questione 

irlandese: con 

la Home Rule 

l’Irlanda ha un 

parlamento 
separato e 
diverse 

autonomie 

politiche. 
L’impero britannico nella 

sua massima espansione 



• Con il ministro conservatore Chamberlain inizia la 

politica dello «splendido isolamento». 

• 1907: Gran Bretagna 

aderisce all’alleanza 

franco-russa, 

preoccupata dal 

riarmo della 

Germania. Nasce la 

Triplice Intesa. 



L’IMPERO AUSTRO-UNGARICO 

• Economia 

prevalentemente 

agricola. 

• Desiderio di 

indipendenza dei vari 
popoli che lo 

compongono. 

• Tentativo di imporsi sui 
Balcani → continuo 

contrasto con Russia e 

Impero Ottomano. 

• Triplice Alleanza con 

Germania e Italia.  

 



LA CRISI DELL’IMPERO OTTOMANO 

• Lungo periodo di 
debolezza. 

• Prima metà dell’800: 
indipendenza di Grecia e 
Serbia, Algeria conquistata 
dalla Francia. 

• 1877: la Russia attacca i 
Balcani, ma con il 
Congresso di Berlino  gran 
parte dei territori ottiene 
l’indipendenza. 

 

• 1911: l’Italia strappa la 
Libia, Rodi e il Dodecaneso 
all’Impero Ottomano. 

 
Le colonie italiane dell’Egeo 



IL GOVERNO DEI GIOVANI TURCHI 

• 1908: il sultano ottomano è 
vittima di un colpo di stato 
operato dal partito dei 
Giovani Turchi. 

• Riforme che avvicinano il 
paese al modello politico 
europeo. 

• Nazionalismo: favoriscono 
l’etnia turca (genocidio 
degli Armeni). 

• Progressivo riarmo. 

• Avvicinamento alla 
Germania. 



Armeni deportati in massa nel deserto. Il popolo armeno, cristiano, 

dalla fine dell’800 venne perseguitato dall’Impero ottomano.  



IL COLONIALISMO ECONOMICO 
 IN ORIENTE 

• Cina e Giappone non diventano colonie delle 

potenze europee, ma sono economicamente 

controllati. Il Giappone reagirà modernizzandosi.  

• 1839: il governo cinese proibisce la vendita dell’oppio, 

venduto dagli inglesi, che reagiscono con le armi → 

Prima Guerra dell’Oppio. 

• Vincono gli inglesi, che impongono 3 condizioni: 

1. vendita regolare dell’oppio 

2. porti di Canton e Shangai 
aperti al commercio 
occidentale 

3. Hong Kong posta sotto il 

controllo degli inglesi 
 



LA RIVOLTA DEI BOXER 

• Nella seconda metà dell’800, la Cina è costretta ad 

aprire al commercio europeo anche le vie fluviali e 

alcune sue regioni vengono occupate da Russia, 

Francia e Giappone. Gli USA impongono la politica 

della “porta aperta”. 

• Alla presenza europea reagisce la setta dei boxer 

(attacchi alle ambasciate e alle chiese). 

• Quando viene assassinato l’ambasciatore tedesco, 

Guglielmo II organizza un esercito internazionale 

per riportare l’ordine in Cina. 

• 1911: deposto l’ultimo imperatore Manciù, la Cina 

diventa una repubblica.  

 

 



Un gruppo di Boxer 



IL GIAPPONE FEUDALE 

• Paese molto isolato. 

• Società ancora feudale: 

grandi latifondisti (daimyo) 

proprietari di terre lavorate da 

servi della gleba. 

• Samurai, casta di guerrieri al 

servizio dei signori.  

• A capo della società c’è 

l’imperatore, aiutato dal primo 

ministro (shogun). 

 



IL GIAPPONE SI APRE ALL’OCCIDENTE 

• 1867: la dinastia Meji inaugura una serie di riforme. 

• Abolito il feudalesimo, introdotta istruzione di massa, 

sciolta la casta dei samurai, emanata costituzione 

(ma vota solo l’1% della popolazione). 

• Forte industrializzazione e importanza dell’esercito.  

• Diffusione del nazionalismo: il Giappone vuole 

“civilizzare” gli altri popoli asiatici. 

• Guerra contro la Cina, a cui strappa Formosa  

(Taiwan) e la Corea. 

• 1904: vittoria clamorosa contro la Russia. 

• Il Giappone aspira al controllo del Pacifico.  





PAROLE IMPORTANTI 

• Nazionalismo: esaltazione dell’identità nazionale, 

che si esprime in un sentimento di superiorità nei 

confronti di tutti gli altri popoli. 

 

• Antisemitismo: ostilità verso gli ebrei. 

 

• Socialismo: movimento politico che criticava la 

società borghese e si batteva per il miglioramento 

delle condizioni di lavoro della classe operaia.  

 


